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Fatti di Palermo. 


Da un distinto fliciale di marina ci vien Ira- 
smessa la seguente narrazione dei fatli operali 
dalla R. Marina a Palermo, narrazione che ser- 
ve anche a reltifica di altre meno esatte che 
furono pubblicate dii giornali: 


La mattina del 19 corrente la 2.4 divisione della 
squadra d' operazione giunse in l’alermo, avendo 
navigato da ‘l’aranto senza soggezione di posto 
tutta forza di macchina; quindi ci fu differenza d’ar- 
rivo da qualche fregata alle altre. Appena dato 
fondo si segnalò dall'amimraglio di sbarcare pron- 
amente le compagni» da sbarco, cho da ogm fre- 
gatn vien composta di 200 nomini all'incirca tra 
marinai, fanteria Real Mavina el obici da sharco: 
il numero ilella moschetteria di miayinai e fanteria 
amarina è quasi lo siessu; eh obici pui sono serviti 
e tirati da marinni. Se ne formarono due battaglio- 
ni, uno di marinai, comtudito dual luogotenente di 
vascello sig. Marra Saverio, l'altro di fautena mui- 
rina comandato dal capitano. più anziano di quel 
corpo sig, Garibaldi Francesco: tutto il corpo riu- 
nitu fu comandato dal capitano di fregata sig. Ac- 
ton cav. Smerich. 

Ale ore 12, 30 lo sbarco cra eseguito sul molo 
di Palermo cd ai Quattro Venti, Lì sig. Acton alla 
tosto di 1170 nomini fra marinai e soldati com- 
presi iservientiì di 10 ennnoni da sbarco, più il 24° 
battaglione bersaglieri comandato dal valoroso mag- 
giore Brunetta, che finmchesgiava l'artiglieria da 
sbarco, una frazione di sranatieri del 19" di linea, 
mosse sotto dlivotta pioggia a dare um attacco per 
cercare di riaprire le comunicazioni col real palazzo, 
dove ermo rinchiuse ed assediate le autoriti. 

Allo sbocco della piazza della Vicaria la spedi- 
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(Cont. e fine.) 


1} totale .del debito consolidato d' Italia rileva 
3%, L. 205,100,000 di capitali; 1, 6,153,000 interessi 
5%, L. 4280,000,000 di, L. 2i4,000,000 ,, 


1 possessori di questa rendita sarmo che stà 
inscritta nei Bbri del debito pubblico, cin che è 
la miglior garanzia possibile per controllue il 
titolo di possesso. 

Se questo titolo  vestisse la duplice qualità di 
rendite è tl valuta, aprirebbe via vasta sorgente 
alle svamato transazioni, è eli potrebbesi conse- 
guire senza il concambio della rendita in doni del 
tesoro fruttiferi, aventi corso forzato, da ottenersi 
mediante la contribuzione allo stato di una iassa 
proporzionale, commisurata al capitale insenitto. 


‘Detti doni del tesoro davreliboro emettersi nelle 
gradazioni stesse di capitale della rendita altnale 
corrispondente, tranne quella del 3%. che ver- 
rebbe convertita al tasso del 60. 

Gli interessi del semestre non semluto, non do- 
vrobbero computarsi, e ciò ecciterebbe i speeula- 


Udine, 4 Ottobre 1866. 
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zione fu ricevuta da una searica di fucilate degli 
insorti. Dopo aleuni colpi di: cannone costoro si ri- 
tirerono, e la spedizione marciò per la vin Scinù 
ricevendo fucilate da ogni finestra, da ogni canto- 
nata, ogui sbocco di strade traversali; 1 granatieri 
da fiancheggiatori cercarono ricacciamne gl’ insorti. 
AI largo Ruggiero Settimo T incontte fu ricidiale 
ma l'inimiro venne spinto dictro le barricate «di 
strada Macqneda, Alla enrsa quindi In spedizione 
muli ad attaccare Il convento S. l'rancesco di Paola 
cacciando alla baionetta i ribelli da Porta Carini 
via Stabile, villa Filippina, cl occupando il largo 
S, Francesco e siria Pignatelli, Le inunizioni mim- 
cavano, e quelle rimaste erano bagnate dalla dirotta 
pioggia; 42 feriti da trasportare (6 bersaglieri è 
39 di niaema); PP Acton decise quindi di riprendere 
le posizioni in buon ordino e senza. altro «danno. 
Ir questo fatto venne gravemente ferito il capitano 
fanteria marina sig. Beut alla testa della sua com 
gnia cl il capitano L'alina leggermente, 

Tutti gli avamposti furono occupati da marinai 
e fanteria marina, Le prigioni vintorzate con due 
cammoni da sbarco e vettovagliate per due. giorni 
di viveri; le posizioni quindi del Molo e Quatteo 
Venti tutte sotto il comando del capitano di fre- 
cata Acton. 

I 20 alle 4, giunse il touente generale Angio- 
letti, il quale ordinò che tuttii posti fossero occu- 
pati dalle compagnie da sbarco. turono pronti a 
marciare due pezzi di campagna colla colonna «el 
renerafo Angiolcetti con quattro avantreni è dodici 
operai di marina. 

Due pezzi comundati dal sottotenente di vascello 
sig. Lugaro Enrico fnrono mei in disposizione del 
generale Masi. Alle 9" del 20 tutto le colonne 
erano in marci; le compagnie di sbaren tenevano 
le posizioni del Molo, avanilo occupati gli sbocchi 
del Borgo ed il convento di S. Luci. 
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tori ad ingenti acquisti soito la scadenza, ponen- 
do im cereolazione i loro capitali, 

Ma come suprema base di questa operazione, 
venderebbesi necessario che i nuovi boni del tesero 
fruttiferi, fossero sottoposti ad nun piano d' am- 
mortizzazione. 

Por quanto rilevante sia il debito consolidato 
d' Italia, ln nuova faso in cui entra, Je risorse di 
cui può disporre quanto usni più fforida nazione, 
non rendono impossibile nyli economisti che res- 
sone le nostre sorti, Jo studinte il mezzo di ana 
griduale estinzione, 

In quarant' aumi p. e. il carico del bilancio non 
ravehbe troppo, ed anzi l ammortizzazione corre 
rebbe più rapida, in ragione del sollievo dei fondi 
che assorbe la rendita oggidi, 

Non dovrebbe poi, i nostro avviso, regolarsi il 
pagamento coll affidare lla sorte la selelta di 
serio o numeri, ma seguire T ordine numerico 
della stessa iscrizione sul libro d'iminprtizzazione. 

l boni del tesoro, sopra più comodo formato, 
che non siano quelli della rendita attuale, muniti 
di tagliandi, dovrebbero essere suddivisi in sezioni 
annuali «di cento milioni d' amimortizzazione, 

L'incentiva della priorità, non lastierebbe dub- 
bio della prontezza della iscrizione, ed il privilegio 
del corso forzitto, della vistosa. emissione. 

Chi dungue non pagherebbo volontarimuente la 
tassa di concambio, per clevaro di un tratto il 
proprio capitale dul 50 al cento? 

Intanto nelle casse dello stato affluirebbe in- 


I 
UL () Le issriciazioni si plecvana dal I[hruio sig. 
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privo, 


Pavlo Ganlperasi, Yin Cavour, 

Le associazioni e le iNserzioni si pagano 
antecipalamente, 

1 mimoseritli non si restiluiscono, 
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Il generale Angioletti ordinava che gli si spe- 
rlissero 4 cannoni di rinforzo, i quali furono man- 
dati e partirono assieme al un convoglio di. mu- 
nizioni suortati da 2 compagnie di marinai coman- 
dati dal sig. capitano Cesaraccio e luogatenente di 
Vascello sig. Coscia. IL sottotenente «di vascello 
Belzini fu mortalmonie ferito al due cannoni co- 
lonna Angioletti. Alla 1% con altro ordine dello 
stesso generale mosse tutta la colonna di marina 
verso porti Macqueda ed un Maggiore del 31° di 
linea domandava soccorso dal convento S. France- 
sco di Paola dove trovavasi circondato dai ribelli 
o da grave fuoco di tutte le case in giro. Forta 
Macqueda eri occupato da truppa; in colonna girò 
verso pizza S. Oliva cd attacedb tutti gli insorti 
che battevano S. Francesco di l’aola, sotto un fuoco 
micidiale. Una barricate a porta Carini venne presa 
alla baionetta; quivi il luogotenente di vascello 
siy, Colonna e Urandrille fecero prodigi di valore; 
I secoruo giù col braccio spezzato da una palla 
secnitò il combattimento spingendo mnsieme agli 
altri a prendere alfre due minori barricate, Tale 
cen i dovere della marina e fu esemuto con valare 
degno d'un più nobile nemico, Le altre truppe 
sharcate alla stetda Lincoln niarciavono ancho loro 
su Palermo, Quello slureo e intti i movimenti al- 
l'interno vennero protetti dall'artiglieria delle 
barehe a vela cd a vapore della squadra, coman- 
date dal luogotenente di vascello sig. Rutfo Scilla 
irancesto, che percorrendo con esse tutta la ma- 
vina, tirava colpi di granata dove scorgeva massa 
d’ insorti, senza offendere però lc case di pacifici 
cittadini. La serva del 2L e Ia notte tutti i posti 
del Malo crino tentiti ancora dalla marina e la 
città cera cuasi tutta a noi. Il giorno 22 la ban» 
diera italiana svontolava da ogni finestra e le trup» 
pedi marina fiere di aver cooperuto a ripristinat 
lowline in questa disgraziata città, ritornavano 2 
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che non meno di un decimo del debito publico si 
convertisca tosto in forza di Jeggo #1 boni del te- 
soro fruttiferi a corso forzato, è che la tassa di 
concambio si elevi di un quindici, 0 meglio di un 
20%, toccherebbe lo stato circa 100 milioni di 
numerario, corrisposto volonterosamente dai pos- 
sessori dei titoli italiani, 

Il cav. Pagella proponeva poi al governo stesso 
anche | acquisto di rendita per un valsente tale, 
che ridotto In boni del tesoro, duplichevebbe il ca- 
pitale; e qui stava il lucro degli altri 250 milioni 
da lui provisti. 

Noi non ercediamo ammettere nel soverno 1 mezzi 
necessari per intraprendere questa seconda specu- 
lazione, e ti limitiamo n constatare che il pro» 
presso «del concaunbio apporterebbe il vero e sicuro 
provento in particolare allo stato, @«l un giova- 
mento generale at publico coll avere clevato il 
eredito di un titolo depresso, il quale nelle più 
favorevoli ipotesi non giuocava alle borse meglio 
delle azioni di eredità le più sereditate. 

Tra le considerazioni fatte dal punto di vista 
delle condizioni attuali, il progetto sumentovato 
esise che la carta-inoneta, oggi in circolazione, 
debba cessare dall'aver corso forzato, cd anzi 
ohbligati li portatori a presentarla, nilo pubbliche 


casse per essere convertita in boni del tesoro 
iruttiferi. 
Noi conveniamo sulla necessità della soppres- 


sione della carta non fruttitfera, ina dacchè venne 
giù in parte sottratta al givo fra privati, 0 che 


gente somma in oftettivo. E prosupposto appunto ] fu convenuto colle banche per la conversione par- 
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LA VOCE DEL POPOLO 
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borde ricevendo gli elogi del generale Angioletti è 
quelli dell’ annniraglio con d'ordine del giorno qui 
nveluso. 

Sessantadue in tutto sono i mori e forti in un 
corpo di 1200 uomini in circa. 

L'Ezion, giornale elermcnie, coco in che modo 
commenta le sesta dei saccneggiainii di Palermo: 

« il palazzo del marchese Hndini, sindaco di 
Palermo, venne messo a satco: il sig. Suxlmi era 
designato come uno avcanito  piemontesisia  b00), 
quindi il popolo furtoso, che non vuol saperne dei 
partigiani dell’ Italia una, si nflretta a disirug- 
gori la casa: nulla venue rubato (1), nemnieno un 
fazzoletto 0}, ma tutti 1 mobili vennero gettati 
dai balconi o messi in pezzi nella contrada... 

Hl signor Hudini ha dugue di che consolarsi : 
egli non ha più un Lricciolo della roba sun, è vero: 
ma chi gliel'ha rovinata, non puo dirsi per que- 
sto che sin uu ladro: egli non e che un antipie 
imontesisia. 

Gli serittovi dell' fior sonno veramente pro- 
fondi... di quel coraggio che si dice impudenza. 


Pare che il Municipio intenda fire in modo che 


proprio che una formalità] avvenga più presto che 
possibile, Ed al suftragio universale terrà dietro 
sollecitamento l'elezione dei vostri ‘deputati, cosic- 
chè il Parlamento potrà essere converato senza 
troppo ritaitio per pronunciarsi sugli ultimi avvo- 
nimenti compiutisi in Talia, Queste disposizioni iu 
dicherebbero tendenza ad abbandonare È antico è 
primo progeito delle elezioni generali divenute ogni 
giorno più difficili per tatti | partiti. 

A forza di prevoghe al:biuno nvato aperta per 
intto settembre la soserizione pubblica al prestito 
forzoso e grande fu il concorso dei cittadini che 
assunsero in proprio le rispettive quote. Con ciò 
essi hanno fatto il debito loro verso del paese ed 
hanno saggiamente provvedito nel icmpo stesso ai 
loro infecessi, Si ealcoli intatti che la differenza 
che dovrassi pagare alla provincia cd al Municipio 
per quella partie che mon rimase coperta dalle sot- 
toscrizioni individuali non sarì minore del 20 al di 
per 100. Voi vedete che quelli che non vollero 0 
non poterono impegparsi a pagare in proprio le 
Lu |loro quote, sottosteranno nl un danno certo non lieve. 
Ma ja scarsità del numerario e in inaucanza di ui 
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Canrtesoi o peordiecnl:ssi rero commercio rendono pinttosto difficili le con- 
della WO0# ERI, D'erBBaan do dizioni economiche di questa piazza, 


,. i Ad ajutarle si speva varrà D' apertura di una 
Firenze 2 ottobre. sede suceursalo del Ranco di Napoli. Vel avrete 
Cessati 1 tumulti cli Palorimo con css cessi puella letto uoco tempo addietro della fusione della Banca 
attività che nella vita politica si era da alenni Nazionale Toscana in quella Nazionale Sarda, nil- 
giorni ravvivata. Tutto è rientrato nella primitiva | Sura che osteggiata fortemente ua Quno adiietro, 
calma e tutti stiamo aspettando che siunga nua fu vavvisata necessaria nel 1856 perche la Toscana 
qualche novità. non poteva sostenere da concorienzi. della Banca 
La quale, dopo tutte le relazioni delle autorità | Sarda. Se perdo non vi farono più stropiti, non sì 
focali e dopo tutte le lettere private di Sicilia che | cessò dal sentirne tristamente gli effetti noi piccolo 
dei minuti particolari di quel moto sedizioso ci | commercia che dalla Banca Toscana riceveva Dmoni 
hanno pienamente ragguagliati, non può essere se | Stssidii cos quali di frequente riusciva A levarsi di 
non che Pannunzio delli pace. fra tutte le possi ]Iupiccio e sostenersi, Coll'aperazione così detta 
bili cd imminenti, la notizia più certa, co non pur] del Cusfellefto, con duo sele firme arevasi danaro 
tanto la più desiderata. 1 prestanza dalia Banca purchè sì fosse notati nel 
Da sabato in poi stiamo aspettando di giorno in registro dei Ft. Questa operazione chie era giù 
giorno il dispaccio telegrafico che ci assicuri che | entrata nelle abitudini dei nostri piccoli. commer 
il trattato sia stato sottoserilto, cppare già siamo cianti non si fa ora se non in quella proporzione 
al martedì c nessuna notizia è arrivata ancoro. IL minima che può esserle consentita dai suoi statuù 
ritardo perb non può essere causato dla alcan imbo- | dalla Banca dei popolo: na nessun giovamento ne 
razzo perchè si sa cho tutte le questioni veramento | ritrae il commercio. 
importanti erano già stabilmente definite, cd eli-| | Fra poco sur aperta una succursale del Banco 
minata la parte politica e quella del debito pub-fdi Napoli, e D operazione del Costelletto vi si farà 
blico, il resto può essere interessante ini non può | come già dalla Banta Toscana, Questa da noi si 
pri dar inogo 4 gravi contestazioni. | considera come una buona notizia sla pei vantaggi 
Io ritengo quindi che prima che questa mia possa | locali che ci recherà, sin perche è interesse. gene- 
veder la luce sul vostro giorunle l'Agcuzia Stefani | rale che un istituto di credito quale il Banco di 
vi abbia già tolto in proposito ogni dubbio. Napoli, allarghi la sua base di operazioni e sl ge- 
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ziale della carta-moneta con valuta metallica, il | pio della valuta metallica posseduta dall’ Italia. 
tesoro dello stato avrebbe lastantemente corrispo- | L'importazione poi nello stato della Rendita I 
sto ai propri impegni, sc col vantaugio della con- | taliana. circolante. alP' ostero, ® i contambio 
versione della rendita si prestasse ad estinpuore | chinuierebbo in progresso, costituisce da sé una ric 
le partite aperto cogli stabilimenti nazionali di | chezza Nazionale. 
banca, medianie i biglietti mouetati che andrebbel “Un Etat qui ne doit qu' è Ini-méme, ne s' ap. 
così ritirando. panyrit pas, diee Voltaire, c non può esser smen- 
Lo staio, ove cenvttcase. nuovi boni frattifevi | Lite. 
agircbbe in controsenso collo scopo della loro am-l Se la confidenza. non può imporsi, riesce ben 
mortizzazione, possibilire l'inspivarla, e qui cediamo da parola 
E tornando salle hanche privilegiate, è tempo|all'onorevolo Antore del progetto: 
ormai di svincolarsi dalle strettoje di questi centri] In fatti, supponete che toglieste Garibaldi alli 
di attrazione, involventi in ogni favore concesso, | Volontari, vedreste dileguarsie fondere quella bella 
inromissibili danni che non si rinversano che sopra | massa come neve al‘sole, eppure non è che mn sol 
i contribuenti. uomo, nen è certo niro forza materinlo, ima la è 
Se lo sinto per consesuonza della sua unifica- luna srnu forza morale, il suo credito che agisce. 
zione fu costretto a creave il consolidato, nen de- | Fogliete un Perière dal Crede dMobiber di Francia 
fe meno predisporre i mezzi, comunqae non im-|c vedrete le sue azioni portlere i 50 per cenio. 
inediati, dell’ estinzione del debito, Qualora in ul Motteto un Rotsehild Mastro delle Finnazo di 
tima analisi «questo debito riesca redimibile, è nn-| Italia, è diteci, se possibile, «male sarà il rialzo 
pedito T avvilimento dei bom del tesoro fraitifori, | della Rendita di quel giorno? Aligliorate dl credito 
dei quali ii valore venale sarehbe posto ni coperto | delio Stato, sin pero datone. operazioni, sia anche 
da rovesci e dalle arti di arditi speculatori. solo moredincitte eo vi volete in grado «di poter 
E conviea dirlo; quanta più rendita publica sil trattare al bisogno nn prestito a Intione ecndizioni 
concambiasso nei boni a corso forzato, tanto mag.! cid cho non potete far oggi, per esservi lasciati in- 
giori i vantage dello stato, e V' Italiano conside. | ierumente screditare, co guesto seredito non è giù 
rerebbe questa la vera cd unica surrogazione deli astio in Italia, ma all'estero, deve trovasi gran 
metallo, parte rlella Rendita Italiana, a tutto nostro disca- 
TL industriosa Inehilteesa tetta 1 suoi afieri più! pito, è dove noi mandiamo 1 pagare regolarmente, 
in carta che in valuta, e al onta chele sno ope-|i dovuti interessi, gue cof sossore snf sist! 
razioni commerciali siano di gran lungo superiori f Nel «are corso forzato alla Rendita, avrassi an- 
alle nostre, non conta in numertrio più dol dop-| ehe ottenuto l'importante scopo di renderla popo» 
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la formalità del piehiscito  ppereli da voi non è. 


nea 


neralizzi in italia. Lo sviluppo degli Stabilimenti 
che già hanno una solidità stabilità è il solo mezzo 
di impedire il monopolio. 





NOTIZIE ITALIANE 
La segnatura della pace, 


eri a sera la rappresentazione della compagnia 
Ciniselli fa interotta da un singolare episodio. 

Îl nostro amico direttore del Pontiro Minerva, 
compari ad nn tratto in mezzo al Circolo, 0 pre- 
clamò il dispaccio giunto al R. Conmiissario, che 
annunziava che il trattato di pace era stato fi 
mato a Vienna, e chiuse con un grido di Erviva 
ai Re, 

À chiunque debba attribunsi il pensiero di que- 
sto colpo di scena, noi fiunmo ben iungi dallo 
approvarlo : imperocchè non ci sembra prova di 
buon gusto l’ mterplare questa importante noti 
zia, &lli csercizi gimnastici cd ni lazzi dei pa- 
chacci, 

In, ogni modo, al primo momento ii pubblico 
proruppe in applausi, non senza domandarsi qual 
che minuto dopo, n cho consista veramente que- 
sta pace, c se passa speratsi che li suoi patti 
valgano a soddisfare lo esigenze nazionali, o 56 
debba temersi il contrario, 

Noturalnente nol non siamo al caso di poter 
dare osenlì qualunque siasi spiegazione in argo» 
mento: essendochè il trattato, non debba essere 
fatto di peblica ragione, prima che sia stato ret- 
tificato dal Re. 

Quello che ci consta si è che il corriere latore 
del tratiato è pià in viaggio onde assoggettarlo al 
l'approvazione di S, M. I che alin nostra E. In- 
tendenza «innse FP ordine positivo, di dare le dispo- 
sizioni opportune onde istalÙilive immedintamente 
ic dogane ngli antichi confini amministrativi della 
provincia. 

Ciò potrà servire a smentire corte voci, 8 certi 
timori, che in questi altimi tempi tenevano inquieti 
e sospesi gli animi. 








Notizie positive che riceviamo da Palermo col 
l'ultimo postale, ci assionrano che molti frati & 
cittadini compvomessi negli ultimi disordini, sono 
riusciti a lasciar l'Isola ca n riparare partie a 
Malta e parte a Marsigha, 

Doi Monasteri mancano diverse monachelle che 
pare siano corse a nascondersi nelle fmniglie di 
vote all'autontà di Roma. 
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lare. in Italia la Rendita è cosa, pnossi dire, an- 
cori sconosciuta, vi souo molti riechi che mai 
hanno posseduto una sola cartelia di Rendita, non 
è così certamente In Francia el Inghilterra, ove il 
più unnle artigiano, il più semplice portinaja, con- 
servano i piccolo loro peculio in Rendita dello 
Stato, o tatti vi parlano di Borsa e di Finanza. 

Confrontata questa operazione colla proposta 
delle Camere di tassare la Rendita di un 8 por 
cento offre il partito senza confronti più proficuo, 
di avvantagmare l'erario, di rialzaro il credito, di 
agire secondo la volontà dei possessori dei titoli, 
cho signo nizionali od esteri, anzichè lasmarsi è 
protestare, infiuirebbero certamente al buon esito. 

Da questi risultati il progetto Vagella è merita» 
role di seria considerazione, c lo diciamo non per 
aimrogarei autorità in materia, ma per quel convin- 
cimento che nasee dalla verità d' intuizione, 501 
retta da' più elementari princip) razionali, 

i per conchuulere noi cessoremo sopra tutto 
dall'insistere sulle disposizioni di nmmortizzazione 
che dovrebbero seguire sempre ogni creazione di 
debito, disposizioni, le quali mantenute, sono il mo» 
tore assoluto, il soffio animatore del Credito dello 
Stato, 


Udine 30 settembre 1808, 


Pag. Giacisto L'rasepsemxts, 





LA VOCE DET POPOLO 


Ln tit e e na 


Sono state sparse notizie assai esagerate intorno 
aì soldati che caddero a Palermo, pugnando a di- 
fesa della legge e dell'ordine. Sebbene i rapporti 
pervenuti al Uoverno non diano ancora ii numero 


i preciso dei soliati morti, i ragguagli ricevuti anuto- 


] 
% 





rizzano però a dichiarare essere una favola che sì 
abbiano a lamentare mille morti. Snniglianit esa 
gerazioni, nel mentro danno alla lotta sostenuta in 
Palermo delle proporzioni che non ha avute, de- 
stano inquietudini nelle famiglie, che hanno dei 
parenti nelle schiere mandate contro l' insurrezione, 
ed è per questo che crediamo opportuno di fame 
avvertiti i nostri leitori. (Op) 


Leggiamo uclia Gazzetta Ufficiale: 


fn un opuscolo pubblicato dall’ ammiraglio Per 
sono sul combattimento di Lissa, sì narrano alcuni 
incidenti che si riferiscono al ininistro. della  ma- 
rino. Ci limitiamo a dichiarare che la narrazione 
è incompleta ed inesatta. Quantanque il governo 
sia disposto a dare a tutti i suoi atti fa maggiore 
pubblicità, in questo momento e finche sta aperto 
un procedimento giudiziario sui fatti di Lissa, ere- 
de conveniente di mantenere la più grande riserva, 
e di non aggiungere altre spicgazioni. 





——— 


ESTERO 


A Trieste comparve un nuovo giornale intitolato 
i) Cittadino redatto dal nostro amico Dr. Cavazzani, Il 
suo primo numero fu sequestrato dalin Polizia, Il 
proverbio non falla: Le volpe laser il pelo # vizio 
mai Ecco come anminzia quel gioruale it suo 
sequestro. 

ferì fu sospesa la pubblicazione del primuo mu- 
mero del nostro periodico in torza di sequestro 
operato sul medesimo da fgmnest Î. R, Direzione di 
Polizia qualo autorità di publica sicurezza, come 
lo comprova il seguente cortificnto : 

Dietro richiesta verbale del sig. Dr. Angelo Ca- 
vazzani, redattore responsabile del periodico poli- 
tito-comunerciale Ii Cittadino, nonche di Lodovico 
Hermannstorfer proprietario -editore dell’ Istesso, 
viene certificato, essere stato praticato oggi 2a mez- 
zoglorno nella tipografia MHermannstorfer e nel lo- 
cale di redazione il sequestro del primo numero 
del suddetto periodico di data 30 settembre 1866, 
asportandone tutti gli esemplari relativi ivi rinve- 
nuti. Motivo a tal» sequestro diede l'articolo colla 
sopraseritta “ La Comnusstone  samtaritt , conto- 
nuto fra fa rubrien i Notizie forali,, alle pag. 3 0 
4 del giornale stesso, 


Dall 1 I. Direzione di Polizia 
Triste, 30 settembre 1806. 
(LS) 


LR. Connissario di Polizia. 


Fuacs m. p. 


Dispacci giunti da Vienna al Minorial diploma- 
figue recano le infurmazioni seguenti sulle tratta- 
tive di pace fra l'Austria o l'Italia. 

Stando alle notizie del Ménoriel, il 26 si surco)- 
be stabilito | accordo ira il plenipotenziario anstria- 
co e il plenipotenziario italiann, spetto alla somina 
che l'Italia dovrà versare nel tesoro imperiale, fatta 
astrazione del debita del Monte Veneto, che 1° Italia 
assmuneli a suo carico. 

La cifra stabilita ascenderebbe a 55 milioni di 
fiorinì im moneta (88200,000 franci). 

In questa somma sarebbe compreso | indennizzo 
pel materiale da guerre non trasportabile chu tro- 
vasi nel quadmlatero. 

La liquidazione verebbo effettrati nel modo se- 
suente ; 

Il debito inscritto nel Moniu Veneto resterà a 
carico del soverno italiano che st obbliga, sia a 
pagar gl interessi, sin a rmuborsare il capitale, 
conforme al regolamento fino ad ora vigente, La 
somma totale resultante dalla spartizione del debito 
generale insieme all'indenmzzo per l'abbandono del 
materiale da guerra, verrì pagata in danaro al te- 
sure imperiale in un termine da fissarsi. 

Il citato Memorial aggiunge che Francesco Giu- 
seppe cra atteso il 29 mn Vienna, e che il suv ri- 
torno alla capitale era motivato dalla ratifica del- 
l N genere di pace ira 1 Austria e TJ- 
talìa. 


Scrive l'Europe che la conelusione della pace 
tra l'Austria e l'Italin, avrà, Imogo il 3 ottobre. I 
livori sono gii icrminati. non resti più altro che 
nua definitiva revisione, prima di suttomettere 1) 
trattato alla ratitica dei die monarehi, I negoziati 
del genecale Mocring cui delegati frantesi ed ital 
acilranio più a lungo; ma pero questo non verrà 
ritardata ja conclusione della pace, Il generale Moe- 
ring non ha ancora avuta autorizzazione per trat- 
taro della sotima che V Italia dovrà pagare per il 
materiale che si trova nelle fortezze è che non si 
pub trasportare. 


GEZCENTIESSIRIE 


Il Giornate di Padova di questa mattina reca la 
seguente notizia: 


“Sappiamo da fonte sicnra che questa sera 0 do- 
mattina la nostra artiglieria di piazza occuperà 1 
forti avanzati di Venezia, Verona Legnaro e Pu 
schiera e che per qualche giorno la guarnigione di 
quei forti resteri mista,. 

Secondo le nostre informazioni consta infatti che 
si sia mai parlato di gusmigione mista nelle for- 
tezze, nè crediamo verumente che dopo finnata la 
pace, un fatto simile savebbe possibile. 

Forse la notizia dol Giornale di Padoca ha avuto 
origine «dall'arrivo nella nostra città di un forte 
distaccamento di artiglieria di piazza, chiamatovi 
dal quartier generale principalo. 


Crediamo di potere assicurare che il ritorno di 
S. M. il Re in Padova è prossimo. 
5. M, cera aspettato fino da ieri a sera. 


TELEGRAMMI 


Il Giornale di Udine riceveva ieri sera 3 ot- 
tobre alle ore S pom. dal Commendatore Quin- 
tino Selin Commissario del Re per Ja Proviucia 
di Udine il seguente lelegramma de Vieana: 


Il trattato di pace è stato firmato oggi a due 


‘ore pomeridiane presso al Ministero imperiale degli 


affari esteri. 


Viessa. 3 ottobre. — Un cdlierno giornale uffi- 
c1080 reco im articolo di fondo sulia nomina di 
(roluchowslti, in cuni dlice; A buon dritto il mondo 
nitiabuisce importanza particolare a questa rnomi- 
na: la medesima dimostra fiducia ue’ Polacchi au- 
striaci; attesta l'intimo legame, stretto fra la Ga- 
liga c la Monarchia mereè un secolo di governo 
giusto e benevolo, ba fiducia e le buone relazioni 
fra 1 governati ed il gorerno della Gallizia non do- 
vrebbero formare oggetto d'inquietiuline per gli 
Stati esteri. Se il sistema austriaco fosse tale da 
dover fare prevalere in (allizia Ia pressione e il 
dominio violento, allora piuttosto si avrebbe ragio- 
nevole notiva di apprensioni. 


Pant 2 ottobre. — Moustitr è arrivato. Lord 
Lyons venne nominato minbasciatore inglese a Pa- 
rigi. L'Imperatore e l'Imperuirico partono per 
Pamplona, il 42 ritorneranno da Biarritz a S. 
Cloud. Il posto d'inviato a Firenze sarehbe clevato 
al rango di ambasciata. 


Roma 2 ottobre. — I Gorrate di Roma dice che 
gli articoli dei giornali ufficiosi italiani e le parole 
di Garibaldi a Firenze non concordano colle di- 
chiarazioni ufficiali, che Ja convenzione di setten- 
bre assicnra al Papa l'integrità degli attuali suoi 
possessi, 


Corri 30 settembre. —- 7000 Caudiotti greci di- 
strussero 18,000 Turco-Egiziani, rimanente armata 
in fusa respinta al mare, venne raccolta dalla flotta 
turca. 


Pato, 2 ottobre. — Un dispaccio da Corlù an- 
nnucia che Pinsitereziote si invisorisca in Candia, 
IL processo Davis è indefinitamente aggiornato. 

Il governo francese hu invitati tutti i profvtti ad 
aprire nei singoli dipartimenti pubbliche sottoscri- 
zioni in favore deli vittime delle recenti inondazioni. 

(Gaz. di Torino.) 


Come due righe di polemica possano 
produrne quattro che non sono 
polemica. 

FPavete lnguls. TIoRat. 

Un mio articolo sopra il Titolo V, Parte I 
del Codice Civile del Regno d'Ilalia inserito 
nel N. 53 della , Voce dei Popolo “ (articolo 
da me riletto e ben ponderato) ha destala la 
suscettibilità d'un individuo cui evidentemente 
non garbavano i principi da me sviluppati, e 
che per conseguenza dev'essere un clericale, 
Egli pensò quindi di scrivere contro il sudetta 
articolo alcune frasi itisoleati e vuole di sensa 
intitolandole due righe di polemiza sotto il sup- 
poslo uome di Avv. L. ©. S. come leggesi nel 
Giornale di Udine del giorno 3 ottobre corr. 

Due righe è un modo di dire che denota 
brevità: ma la brevità può derivare da varie 
cause; cioè dalla brevità della materia, dalla 
scarsezza elle osservazioni, e «alla brevità 
dell’ intelletto di chi le fa: eppure Dio sa quante 
ore avrà lambicato il cervello, quel povero dia- 
volo, a distullare quelle due rigo di polemica! 

Chiunque però sia quel L. C. S; c'é da 
scommellere, e per la qualità dello sille, e per 
la trivialità dei inodi, e per alte indizj, ch'egli 
a rueutito la qualifica d' Avvocato, e non è 
ehe un maliguo che vorrebbe far credere di 
appartenere al ceto degli avvocali per discreditario. 

La critica onesta è permessa n lutti: le in- 
sofenze son proprie delle persone incivili, dette 
comunemente mascalzoni, 

Quanto al soggelto della così detta polemi- 
ca, non vale la pena d'un riscontro. Che il 
divorzio sussista 0 meno, oggi in Francia è 
una cosa affalto indifferente nell'argomento da 
me traltalo. Ma chi ha dello al sig, L. C. S. 
che quella istituzione sia stata abolita in quel 
paese da più e più lustri? Egli avrebbe do- 
valo estruize il popolo sull'epoca precisa in cui 
ciò sarebbe avvenuto, e non contentarsi d'una 
asserzione graluita e senza appoggio, aè pre 
cisione di tempo, La pretesa «i correggere gli 
altri, con asserti seuza prove, e di essere cre- 
duto sulla parola, non può essere che il con- 
teguo d'un cintlalano prosuntuoso ed ignorante. 

Auche le mie osservazioni sopra ceria di- 
serepanza fra il Codice Italiano e l' Austriaco 
ferirono le castle orecchie del sedicente avvocato. 

Uh Dio che orrore per vu vera Ziberele sen- 
Ursi nominare Codice Austriaco, Vienna, ed altre 
simili porcherie! 

E tH caso delle monache le quali non vo- 
gliono udire Il nome di certi uccelli, di paura 
di scandalose allusioni. 

Gli stauci del genio puritano del sig. L. È. S. 
hanno origine comune col patriottismo degl'in- 
vasori di Palermo colla bandiera rossa! . 

Del reslo, chiunque sia egli, se mai gli pren- 
de il tiechio di esercilare un'altra volta la 
critica, accelli il consiglio di farlo in altra for- 
ma e con modi civili, se però la sua educa- 
zione glielo permette, perchè le sue due riziie 
di polemica sentono l'aratro a mille miglia; e 
sopratutto cerehi di conceretare le idee, mostran- 
do qualche po' di buon senso, e lasciando il 
linguaggio misterioso e generico che nulla prova. 
lu caso diverso egli pure con nome generico 
potrà esser eliamato un vero animale, salvo a 
chi ha tetto le sue due righe, di qualiicare la 
specie a cui può appartenere, e che nan è faato 
difficile ad indovinarsi, fanto adottando il sistema 
di Cuvyier, come quello di Buffon. 

Avvocato Pietro Campiuti, 





NOTIZIE LOCALI 


Istruzione publica. —  Sinmo lieti di ripor- 
tare 11 decreto che qui cerige mi istituto tecnico © 
ringraziamo a nume dello Città « Provincie il Con 
nissorio tiel Re sin. Quintino Sella che appoggio 
efficacemente le istanze «dlel nostro Municipio. 


N, B215. 
Eugenio 


PRINCIPE DI SAVOIA =CARLIONANI 


Latogotenente (iencrale di S. AL 
VITTORIO EMANUELE Il 
per grazia di Dio e per colyutà delli Nazione 
O RE | ITALIA 


fu virti dell'autorità @ Noi delegata; 

Vista la deliberazione della Congregazione 
Alunicipale di Udine de 8 settembre 18606; 

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura. 
Industria e Comutercio; 

Abbiamo decretato e deereliamo: 

Art. 1. È crcato in Udine un Istituto "ecnico 
compieto giuste le norme delli leggo 13 Novembre 
1809 sulla Pubblico Istruzione. 

Art. 2. In detto Istituto saranno impartiti gli 
insegnamenti scguenti: 

Letteratura Italiana, Stovia è Geografia, Lingne 
tedesca e francese - Dimtto anamamistrativo € cora- 
merciale, Economia pubblica - Muteria commerciale 
e Contabilità - Chimica - Nisica © Meccanica - Al- 
gebra, Geometria, Trigonometria, Topografia - IH- 
segno co Geometria descrittiva - Storia naturale - 
Agronomia. 

Art. 3. I personale snddette all'Istituto è stabi 
lito dull’annesso gnadro firmato d'ordine Nostro 
dal Ministro dl Asmeoltura, Industria e Commercio, 

Art. «4. 1 Incalée ed i materiale non scientilivo 
sono a carico del Xiuuicipio di Udino, 

Art. 5, Pel materinle scientifico è stalulita ja 
spesa determmata nel quadro di cn all'art. +, 

Art. 6, La metà delle spese relative al Personale 
inseguante come le spese relative al Porsonale non 
insernante ed al materiale scientifivo, passeranno 
a carico della Provincia di Udine non appena que- 
sta sarà costituita sutonoma e con bilancio propria, 

Qrdiniamo che il presento Decreto, munito del 
Sigillo dello Stato, sin inserto nella raceolta UM- 
ciale dello logi o dei Deoreti del Rogno d'Italia, 
mandando a chiungne spetti di ossorvarlo e di 
farlo osservare. 

Dato a Firenze, addì 12 seit. 1866, 


EUGENIO IH SAVUIA, 


Lesgesi in alcum diari che il nostro Governo 
ha ordinate la immediata erezione di fresa scuole 
comunali, 

Siccome riteniamo cho quel dccreto vignardì lo 
antiche provincie e non il Vensto, vorremmo sa- 
pere cosa siasi fatto pelle nostro Seuote adementari. 

Tutti dicono nominato ispettore provinciale il 
sig. Gabricle Dir Pecile e noi anche lo ammumciame 
mo indirettamente al pubblico. Ma, con nostra sor- 
presa, non sì vile tuttora la sua nomina sul 
giornale ufficiale di Udine. 

lgnoriamo se siano nominati i muovi ispettori 
distrettuali è se abbiano a sostituirsi anche i di- 
rettori locali che attunimente sono 1 rispettivi Tar- 
oct, 

Non ri cousta se siansi ispezionati i locali delle 
seuole e quali pratiche vennero futte per attivare le 
funinianiiti, 

Non domandiamo al sig. Perile che traduca in 
alto tutte le belle cose da lui dette o scritte sulla 
educazione della donna. Tutto non si può Tare in 
un momento e no siamo di quelli che ci accon- 
tentiamo di fare un poco alla volta; quello celo si 
può, ma che si laccia. 

Abbiamo froppa fede nella operosa. attività del 
sig. Decile per credere abbisogni dei nostri ecvita- 
menti. Mo vorrà pevdonarci se, penstrati della im- 
portanza della cosa, ci permettiamo di ricordargli 
che il tompo vola 0 the tra poche settimane le 
senole comunali devono essere aperte, 

Raccomandiamo pei specialmente ul zelantissimo 





Gerenle responsabile, A. Cumo 


LA YOCE DEL POPOLO 


nostro Municipio Ia tanto desiderata erezione di e % 

una scuola femminile in Paderno che potrebbe ser VA £ 

viro anche per Gadia e Chiavis. IL, À Il a TX i 
col 1. p. v. novembre, una casa sita in Dare] 
Gemona, al iu, 1538, posta! sopra la rossia. È 
avente 2 piani, granaio, cortile e stalla, — Da 
rivolgersi presso Giuseppe Seitz, in Mer- 
catovecchio, n. 933, 


Offerta, —- Tn gentil forestiero il sie. N. N. di 
Trieste si compiacque sllrive It. LL 25 alla com- 
missione femminile pel soccorso ni prig. e feriti, 


Gli si rende le dehite grazie. 


La Commissione. 





Teatro Minerva. fori sera in questo Teatro ch- 


be luogo la prima rappresentazione della compagnia ] rg} % den N 
equestre del Ciniselli, compagnia che seppe mo- 45 I 
strarsi all'altezza di cui prima l'aveva preceduta ì do 


la fama. Tutti gli artisti furono metitatamente 
applanditi, in Ispecialità però iginnastici di cul i- 
gnoriamo i nomi, 1 quali superando sè stessi tras- 
sero il pubblico all’ entusiasmo. La compagnia va 
pure distinta per lusso «di vestinrio c cdi Cavalli, 


NEL 1848 


CENNI STORICI 
DELL AVV. T, VATRI 


Si vende presso tulli i librai di Udine 





COMUNICARE *) 


Ogni cittadino su che sorti di curtello  gialio e 
nero sia stato joel sera attaccato sui nmri della 
città. Fra que’ nomi trovando anco ii mio, dero, 
col mezzo della stampa, protestare contro l'autore 
dichiarando da parte mia calumioso quell’ affisso, 
Contro la licenza dell''antore ci peoseranno Je Au- 
torità, a me basta, tenendo alta la fronte, quali- 
ficaro menzasmero e perverso chi, operando nella 
officina dell'anonimità, turba la pace degli onorati 
c laboriosi sudiliti. 


Udine 30 settombre IBS, 


il prezzo d'un 4, di fiorina. 


ISIS 


Essendo lestè giunto da Milano il distinto fali- 
hricatore di stufe signor Baroflio Fabio offre al 
publico Ia sua. sorvità, come tabbrieatore di stufe 
d’ ogm genere, di potersi riscaldare anche 4 coke 
combustibile di sonuna economia. Il sudetto ta: 
Drica puro stutt: sotterranee alla liussa, alte a ri 
scaldare case intere, nou che s' occupa alla ripa- 
razione e ruluzione delle stufe per consumo di cole. 
Accomoda i fornelli da setn e- da tintoria ridueon- 
doll secondo l'ultimo sistoma riscaldabili n cose. 

ll signor Baroffio toglio il difetto del fumo ai 
camini ed applica anche campanelle ad uso appar 
tamenti, 

. Recapito presso il signor Benedetti Luigi, borgo 
Crazzano, n. 200, 
ie 





«uatonio Caffo. 
#1 Per gli articoli accolti sotto questi rubrica, fu 


Bedazione non si asstune nessun responsabilità. sc 
non puella voluta dalle Legge. 


NI 
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SR i i 
Versona bene istruita negli affari di commercio 4 È Lepanto 
e molto pratica nella tenitmva dei Bibi in serittura de n° VEUAO 


doppia ad nso di Germania ed Inglulterra, emme 
pure nella corrispondenza commerciale, desidera di 
esseri occupata per tre ure circa che siomalmente 
gli rimaugono cdi libertà. 

Ter informazioni rivolgersi all’ Utticio della Re-. 
dazione dalle ore 3 alle pom. 


un Pappagallo di color verde, con coda lunga 
NZZUIIA,. «—— Chi lo uvesse lrovato è prezato di 
portarlo alla Farmacia di Filippuzzi dove verrà 
contributo con generosa mancia. 
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